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Buoni propositi 
 

Nell’ultima riunione dell’Associazione Oscar Romero sono state discusse 
le linee programmatiche che cercheremo di adottare nel trentesimo anno della 
nostra rivista. Vorremmo poter proseguire quattro serie di articoli, dedicate ri-
spettivamente a (a) “Gli ultimi giorni del Margine” (con interventi di carattere 
escatologico: pensiamo anche ad organizzare un secondo “pomeriggio” sul tema 
il prossimo 20 febbraio); (b) “Fondata sul lavoro”, dedicata al rapporto tra lavo-
ro, società e politica nel contesto in cui viviamo; (c) “Politica da cristiani”, per 
dare sbocco alle relazioni e comunicazioni presentate nel convegno del 28 no-
vembre scorso e ospitare poi altre riflessioni che ci verranno proposte sullo stes-
so tema; (d) “A cinquant’anni dal Concilio”, per riflettere da adulti sulla realtà 
della Chiesa in cui viviamo. Non in tutti i fascicoli saranno trattati tutti e quattro 
i temi, ma vorremmo mantenere costante l’attenzione almeno su questi fronti.  

Stiamo anche lavorando a mettere sul sito gli articoli, cominciando dal 
1981: siamo arrivati al 1984. Non si tratta certamente di un servizio utile per 
affrontare l’attualità: ma una riflessione di lungo periodo, servendosi di quegli 
articoli, non è comunque inutile. Continuate a leggerci, continuate a sostenerci 
(“Il Margine” vive solo grazie ai suoi abbonati). (E.C.) 
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Martiri, resistenti e margini 

 

PIERGIORGIO CATTANI 

 

 

 

 

on è mai facile celebrare anniversari. Spesso c’è il pericolo di cadere 

in due opposti atteggiamenti: da un lato si cerca di dimenticare la ri-

correnza magari per non rivangare i bei tempi andati, sempre ineguagliabili 

rispetto alla mediocrità del presente, oppure per non occupare energie per 

celebrazioni fine a se stesse; dall’altro si corre il rischio ancora peggiore di 

esaltarsi per essere giunti a traguardi insperati e di sedersi sugli allori soven-

te scambiando lucciole per lanterne e dando prova di scarso spirito critico. 

Eppure quando gli anni passano e giungono a una soglia simbolica (come 

può essere quella degli “-enta”) è necessario riflettere sul tempo trascorso e 

su se stessi.  

Così mi sembra si debba fare ora, quando siamo entrati nel trentesimo 

anno di vita dell’Associazione che trova nella figura dell’arcivescovo Oscar 

Romero nome e ispirazione. Occorre subito iniziare dai ringraziamenti che 

io come attuale presidente dell’associazione voglio rivolgere a tutti quanti 

mi hanno preceduto in una carica che non è altro che una presa simbolica di 

una responsabilità condivisa e collettiva. Inutile qui fare un elenco di nomi. 

Dai fondatori a quanti hanno presenziato almeno una volta a uno dei nostri 

incontri tutti hanno dato un piccolo o grande contributo alla nostra esistenza 

e resistenza. 

Trent’anni dall’assassinio di Romero, che ricorderemo come abbiamo 

sempre fatto ma quest’anno con un impegno maggiore. Si può dire che tutto 

è cambiato, ma forse poco è cambiato. Resta l’ideale di una Chiesa povera 

perché sta con i poveri, di una politica democratica perché sta dalla parte 

degli ultimi, di un pensiero libero perché crede nell’uguaglianza degli uomi-

ni e nel loro cammino di riscatto e di salvezza. Romero, pur distinguendo 

con nettezza l’ambito ecclesiale da quello più strettamente politico, mai 

concepì il suo ruolo distaccato dal “concreto vivente” (per usare 

un’espressione di Romano Guardini, , un altro dei maestri a cui in questi 

trent’anni si è sempre attinto), diventando al contempo servo e guida di un 
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popolo martoriato. Davvero un pastore che non ha abbandonato il suo greg-

ge. La sua vicenda terrena si conclude il 24 marzo 1980 sull’altare della 

cappella della Divina Provvidenza dell’ospedale di San Salvador proprio 

mentre elevava l’ostia consacrata. Un altro Cristo dunque, a prescindere da 

qualsiasi successivo distinguo. 

Martire nel XX secolo significa anche resistente. Così in questi anni ci 

siamo costantemente nutriti con l’esempio dei ragazzi della Rosa Bianca, di 

Dietrich Bonhoeffer, di Pavel Florenskij e di tanti altri che hanno dato la vi-

ta per la verità e per la libertà. Diceva ancora Romero nel 1977: «dare la vita 

non significa solo essere uccisi; dare la vita, avere spirito di martirio, è dare 

nel dovere, nel silenzio, nella preghiera, nel compimento onesto del dovere; 

è dare la vita, poco a poco nel silenzio della vita quotidiana come la dà la 

madre che senza timore con la semplicità del martirio materno dà alla luce, 

allatta, fa crescere e accudisce con affetto suo figlio». La testimonianza quo-

tidiana e il compimento del dovere diventano quindi terreni privilegiati per 

concretizzare la propria fedeltà cristiana, più degli eclatanti e vuoti gesti di 

appartenenza identitaria che incontriamo da qualche tempo. 

La nostra associazione, dedicata a un vescovo non ribelle ma perfetta-

mente in linea con la comunione ecclesiale, rivendica l’assoluto bisogno di 

laicità nella Chiesa seguendo lo spirito e la lettera del Vaticano II. E questo 

non solo riguardo ai singoli fedeli chiamati al sacerdozio universale, ma an-

che ai successori degli apostoli che non possono essere ridotti a commissari 

prefettizi del Vaticano. Sempre dentro la Chiesa dunque, senza però tacere 

ciò che la nostra coscienza di uomini e di cristiani ci impone di enunciare 

con forza e franchezza. Dentro la Chiesa come Lorenzo Milani, a cui fu de-

dicato il primo convegno da noi organizzato, o come Sergio Quinzio, su cui 

è stata tenuta l’ultima giornata di riflessione dell’associazione dedicata a un 

singolo personaggio. Dentro la Chiesa come Giuseppe Dossetti, vero punto 

di riferimento ideale del nostro impegno culturale.  

Una Chiesa coraggiosa e tollerante che deve aprire, come ha suggerito 

Benedetto XVI il 21 dicembre scorso in un discorso alla Curia romana, «un 

cortile dei gentili» per essere «una casa di preghiera per tutti i popoli»: oc-

corre dunque rivolgersi e dialogare non solo con i credenti delle altre reli-

gioni ma anche con gli agnostici e con quanti non hanno nessuna idea di  

Dio. E questo (ma qui credo andiamo oltre le intenzioni papali) non per in-

segnare loro ma per imparare da loro come purificare e comprendere meglio 

la nostra fede, come comportarci nelle scelte etiche, come proseguire insie-

me il cammino verso una verità non ancora completamente compiuta. Per 
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questo, in questi anni, abbiamo riflettuto ricordando teologi come Karl Rah-

ner oppure uno scrittore inquieto come Ignazio Silone. 

Questi ideali hanno animato la rivista “Il Margine”, anch’essa trenten-

ne, nel suo tenace desiderio di dire una parola chiara sul mondo. Inutile è 

però cercare di recuperare lo spirito iniziale senza rendersi conto che il 

cammino percorso e le stagioni avvicendatesi hanno cambiato volti e situa-

zioni, storie e speranze, idee e progetti. D’altra parte è motivo di soddisfa-

zione per l’associazione aver fatto nascere e continuare ad alimentare una 

rivista che, in un periodo di gravissima crisi per tutti i periodici di bassa tira-

tura (con molte testate costrette a chiudere per mancanza di fondi e di ener-

gie), imperterrita offre contributi e stimoli di qualità. Tutto ciò non sarebbe 

avvenuto senza la costanza e la perizia di Emanuele Curzel, direttore-

operaio da più di dieci anni. Trent’anni di impegno dentro e fuori la politica. 

Ma su questo punto rifletterà nel suo articolo Silvano Zucal, uno dei fonda-

tori e dei padri storici della rivista. 

Cosa promettere a noi stessi e ai nostri lettori per il futuro? Abbiamo 

imparato a non promettere mai se non siamo sicuri di mantenere la parola 

data. Per questo possiamo solo dire che continueremo con coerenza la nostra 

piccola ma buona battaglia in un tempo che si preannuncia difficile per il 

nostro Paese e cruciale per il mondo intero. Continueremo come abbiamo 

sempre fatto con sobrietà e tenacia.  









Dai primi giorni di gennaio l’Associazione Oscar Romero è presente 

con una sua pagina anche sul social network Facebook. Andando al sito: 

http://www.facebook.com/group.php?v=photos&gid=244940441553#/group

.php?v=wall&gid=244940441553 oppure cercando su Facebook “Associa-

zione culturale Oscar Romero” troverete notizie della nostra attività, foto-

grafie, citazioni romeriane, messaggi vari, spunti di discussione e di rifles-

sione. In pochi giorni di attività l’associazione conta quasi 200 membri “vir-

tuali”, a testimonianza della diffusa attenzione verso Romero. Chiunque dei 

nostri lettori iscritti a Facebook può aderire a questa piccola iniziativa. 

 


